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La mia curiosità nei confronti dell’effetto placebo e nocebo è nata durante l’ascolto di 

una video lezione di BioPsicoQuantistica, disciplina cardine del mio percorso di studi 

di Naturopatia Evolutiva. Trattando di Overdiagnosis, il docente, il Dott. Natale Petti, 

giunge a spiegare che le aspettative negative sulla malattia, derivanti da una diagnosi 

nefasta, possono portare alla comparsa o al peggioramento dei sintomi in un paziente. 

Per meglio esplicare questo concetto, il docente ha inserito nella sua lezione uno 

spezzone di una conferenza di colui che è ritenuto uno dei più autorevoli studiosi a 

livello internazionale dell’effetto placebo e nocebo, Fabrizio Benedetti, professore di 

Fisiologia umana e Neurofisiologia all’Università di Torino. 

Ricercando approfondimenti sugli studi del Prof. Benedetti, mi sono imbattuta nel suo 

libro La speranza è un farmac ”. Un tale titolo ha stuzzicato fortemente la mia 

curiosità. Un uomo di scienza che attribuisce a una emozione un’efficacia 

farmacologica non capita frequentemente, dunque ho voluto scoprire il contenuto di 

questo testo. 

Benedetti racconta i passi salienti della sua carriera di medico ricercatore attraverso i 

quali è giunto a dimostrare con rigore scientifico che le parole, l’empatia, il calore 

umano e l’infondere speranza possono influire in maniera incisiva sul decorso della 

malattia. Egli dimostra in maniera inconfutabile che la speranza di guarire può 

generare nel paziente concreti miglioramenti ed effetti paragonabile all’inoculo di 

farmaci antidolorifici. Nel libro, assieme all’approccio scientifico, sono raccontate le 

esperienze di alcuni malati che hanno deciso di sottoporsi oltre che alle terapie 

classiche, anche a terapie sperimentali, basate sulle parole e sull’interazione tra 

medico e paziente, con lo scopo di creare l’indispensabile e benefica empatia che può 

alimentare la fiammella della speranza in chi soffre. 

L’autore dimostra che le parole possono attivare le stesse vie biochimiche di farmaci 

come la morfina. Si può parlare, dunque, dell’apertura di uno scenario rivoluzionario in 

cui le parole di speranza diventano parte integrante della terapia medica. 
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Benedetti esordisce con il racconto di uno studio effettuato agli inizi degli anni Novanta. 

Obiettivo dello studio era comprendere se la fiducia nella terapia e nel proprio medico 

potesse aiutare a ridurre il dolore. Inoltre, scopo della ricerca era anche comprendere 

cosa accade nel cervello 

dei pazienti in queste 

situazioni. Infatti, il 

dolore attiva alcune 

particolari aree del 

cervello, dunque, se il 

dolore diminuisce 

realmente, ciò deve 

essere rilevabile dalla 

riduzione dell’attività di 

alcune aree cerebrali. 

Benedetti racconta che per realizzare questo studio furono reclutati dodici pazienti che 

soffrivano di forti dolori toracici causati dal tumore al polmone. Questi volontari erano 

accomunati, oltre che dalla grande sofferenza, anche dalla speranza in terapie 

innovative che potessero alleviare i dolori atroci che impedivano loro di vivere 

dignitosamente la quotidianità. L’attenzione dell’autore si pone in particolare su una 

paziente, Cornelia. Nella descrizione che ci propone di questa donna, della sua storia, 

della sua sofferenza e delle sue aspettative di malato oncologico, viene fuori l’umanità, 

la compassione e la misericordia della persona di Benedetti. Questi elementi della 

personalità dell’autore, doti di un valore incommensurabile per un medico, si possono 

riconoscere lungo tutto il testo e, insieme al peso scientifico delle sue ricerche, hanno 

generato in me una profonda stima nei sui confronti. 

Lo studio consistette nel sottoporre i volontari a una iniezione di acqua distillata 

(placebo) oppure di morfina mentre il loro cervello era analizzato per mezzo della 
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con il cinquanta per cento di probabilità. Elemento fondamentale dell’esperimento era 

 

 

 

 

subito una variazione di attività. Il passo successivo della sperimentazione fu quello di 

 

 

 

 

 

 

stessi recettori della morfina e che bloccando questi recettori con il naloxone, lo stesso 

atteggiamento empatico non aveva potuto avere lo stesso effetto sul dolore. Le parole 

 

 

 

 

 

naturale in grado di inibire il dolore e che l’attivazione di questo sistema avviene grazie 

 

umano. 
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una condizione di “distanziamento sociale” quando il contatto umano ha tali effetti sulla 
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sufficientemente nei dettagli scientifici, descrivendo aspetti che riguardano l’anatomia 
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linguaggio e i meccanismi fisiologici della comunicazione tra individui. 
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individui, sia nel micro della comunicazione tra ligando e recettore, il sistema è sempre 

 

 

 

 

all’interno del corpo e che questi, insieme, possono essere la chiave per comprendere 

 

 

 

 

persone affette da sintomi dolorosi e giunge a dare una definizione di speranza, ossia 

 

 

 

atteggiamento aderente, termine con il quale egli intende la precisione e l’impegno nel 

seguire tutte le terapie prescritte, siano esse di facile esecuzione oppure faticose. Egli 

 

sintomo di disagio, in assenza di esso spesso viene meno la motivazione ad avere un 

 

 

stile di vita alle esigenze della patologia di cui sono affetti, perché questa non produce 

sintomi fastidiosi. Dunque, il desiderio di guarire da solo non è sufficiente per compiere 
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neurotrasmettitore, la dopamina, in una determinata zona d sistema limbic , nucleo 

accumben Questa particolare area cerebrale ha come funzione primaria l’attivazione 

conseguenza è una dipendenza che porta ad assumere ulteriore glucosio, provocando 
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ricompensa. Il cioccolato contiene una sostanza con struttura molecolare molto simile 

 

fiori della pianta di marijuana, svolge la funzione di regolazione dell’umore. 

 

 

l’individuo verso un atteggiamento prosociale, ossia contraddistinto dall’avvicinamento 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

  
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

sintomi come confusione mentale, irritabilità e vertigini. Anche la sensazione di piacere 
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Benedetti giunge a raccontare l’esperienza di uno dei suoi pazienti, Davide, affetto da 

 

 

 

 

 

 

 

buonumore. La diminuzione di noradrenalina e serotonina conduce alla disperazione, 

 

L’autore specifica che la rassegnazione e il senso di impotenza che spesso pervadono 

 

 

venirne a conoscenza può far perdere ogni speranza. La comunicazione di diagnosi di 

 
 

  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a cui ci si sta relazionando. I farmaci contro l’ansia, così come alcuni ormoni, agiscono 

 

 

comunicazione con il paziente e nell’instaurarsi di un rapporto di fiducia. 
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Durante la lettura delle tante storie di pazienti che Benedetti propone nel suo libro, con 

tutti quei dettagli sulle emozioni, sull’impatto della malattia e del dolore sulle vite di 

queste persone, traspare la profonda empatia di questo medico ricercatore nei 

confronti di coloro che soffrono per una malattia o per una disabilità e, per questa 

ragione, non posso nascondere che la lettura di questo libro mi abbia emozionata 

particolarmente. Allo stesso 

tempo ho provato un senso 

di fiducia verso il lavoro di 

ricerca, di studio e di 

divulgazione fatto da 

associazioni come la 

nostra, Scuole Aron, così 

come da tante altre realtà 

che crescono lentamente e senza fare rumore come gli alberi di una foresta: la 

conoscenza da parte dei medici, e di tutta l’umanità, della bifasicità dei programmi SBS 

(Speciale, Biologico e Sensato) potrebbe contribuire ad evitare epiloghi drammatici? 

Potrebbe contribuire a mantenere sempre viva la speranza 

questo tipo andrebbe fatta in maniera tale da avere il minimo impatto emotivo, dunque, 
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